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Maria porta a gesù   

Quando si accoglie Maria, la Madre, nella propria vita, non si 

perde mai il centro, che è il Signore. Perché Maria non punta mai a 

sé stessa, ma a Gesù e ai fratelli. Maria non sa fare così [indica sé                    

stesso]. Mai. Sempre fa così [indica l’altro].  

Cosa guardi, tu? Sempre fa così. Gesù. Indica un altro: “andate da 

Lui”. Ma così [indica sé stesso] mai lo fa. E noi tante volte facciamo    

così, credendo che siamo il centro del mondo, della salvezza.                       

Sempre indicando Gesù.  

E ci insegna tanto, la Madonna.  

Quando si accoglie Maria, la Madre, nella propria vita, non si 

perde mai il centro, che è il Signore.  

Vi farà bene pensare spesso alle parole che disse Gesù sulla croce 

rivolgendosi a Giovanni: «Ecco la tua madre!» (Gv 19,27). Ascoltare 

nel cuore queste parole e sentirle rivolte a voi, a ciascuno di voi,   

ciascuno a sé.  

È proprio così: Gesù ha donato la sua Madre come Madre di ogni 

discepolo; ed ella ha detto “sì”, come il primo giorno, ha detto “fiat”, 

“amen”, ed è diventata la Madre della Chiesa.  

A lei possiamo affidarci con la fiducia del bambino, del povero, 

del semplice che sa che sua Madre gli è vicino, con premura e tene-

rezza.  

Papa Francesco – ai partecipanti all’incontro Equipe Notre-Dame                                                        
05 agosto 2022 



 2 

 

La vecchiaia è il tempo propizio per la             

testimonianza commossa e lieta di    

questa  attesa. L’anziano e l’anziana so-

no in attesa, in attesa di un incontro.  

Nella vecchiaia le opere della fede, 

che  avvicinano noi e gli altri al regno di 

Dio, stanno ormai oltre la potenza delle 

energie, delle    parole, degli slanci della 

giovinezza e della maturità.  

Ma proprio così rendono ancora più        

trasparente la promessa della vera                                 

destinazione della vita.  

E qual è la vera destinazione della  

vita? Un posto a tavola con Dio, nel 

mondo di Dio.  

Sarebbe interessante vedere se nelle 

Chiese locali esiste qualche riferimento 

specifico, destinato a ravvivare questo 

speciale ministero dell’attesa del         

Signore – è un ministero, il ministero 

dell’attesa del Signore – incoraggiando  

i carismi individuali e le qualità                            

comunitarie della persona anziana. 

Qui, sulla terra, siamo apprendisti 

della vita, che – tra mille difficoltà –   

imparano ad apprezzare il dono di Dio, 

onorando la responsabilità di                            

condividerlo e di farlo fruttificare per  

tutti. Il tempo della vita sulla terra è la 

grazia di questo passaggio. La sicurezza 

presuntuosa di fermare il tempo – volere 

l’eterna giovinezza, il benessere                                 

illimitato, il potere assoluto – non è solo 

impossibile, è delirante. 

La nostra esistenza sulla terra è il 

tempo dell’iniziazione alla vita: è vita, 

ma che ti porta avanti a una vita più   

piena, l’iniziazione di quella più piena; 

una vita che solo in Dio trova il           

compimento. Siamo imperfetti fin               

dall’inizio e rimaniamo imperfetti fino 

alla fine.  

Nel compimento della promessa di 

Dio, il rapporto si inverte: lo spazio di 

Dio, che Gesù prepara per noi con ogni 

cura, è superiore al tempo della nostra 

vita mortale. Ecco: la vecchiaia avvicina 

la speranza di questo compimento. La 

vecchiaia conosce definitivamente,     

ormai, il senso del tempo e le limitazioni 

del luogo in cui viviamo la nostra                        

iniziazione. 

La vecchiaia è saggia per questo: i 

vecchi sono saggi per questo. Per questo 

essa è credibile quando invita a                        

rallegrarsi dello scorrere del tempo: non 

è una minaccia, è una promessa.  

La vecchiaia è nobile, non ha bisogno 

di truccarsi per far vedere la propria    

nobiltà. Forse il trucco viene quando 

manca la nobiltà.  

La vecchiaia è credibile quando invita 

a rallegrarsi dello scorrere del tempo: 

ma il tempo passa e questo non è una 

minaccia, è una promessa.  

La vecchiaia che ritrova la profondità 

dello sguardo della fede, non è conservatrice 

per sua natura, come dicono!  

“VADO A PREPARARVI UN POSTO” (cfr Gv 14,2)  
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   settimanale 

Le letture odierne invitano al coraggio e 
alla perseveranza nella fede. Credere in Dio 
è                     certamente un grande dono ed 
è fonte di pace e di gioia. Tuttavia chi crede 
deve mettere in conto ostilità e persecuzioni 
da parte di un mondo che spesso vive in radi-
cale opposizione al disegno di Dio. Ciò non 
deve spaventare, ma deve ricordare che la fe-
de non è un gioco e che non sono ammessi 
compromessi.  

Il brano del vangelo di questa domenica   
si apre con due affermazioni che ci fanno  
conoscere la missione di Gesù e di riflesso 

anche la nostra di cri-
stiani.  

    
e come 

vorrei che fosse acceso! 
Ho un battesimo nel 
quale sarò battezzato, e 

come sono angosciato,    

Nella Parola di Dio l’immagine del fuoco 
è usata spesso. Per indicare anzitutto Dio 
stesso. Il Dio santo dinanzi al quale è impossibile 
resistere, e al tempo stesso, il Dio che arde 
di amore nei confronti del suo popolo.     
Sempre nell’Antico Testamento il fuoco      
indica il giudizio, la Parola di Dio e la                 
purificazione dei tempi ultimi.  

Nel Nuovo Testamento poi il fuoco della 
Pentecoste indica lo Spirito Santo, che Gesù 
dona ai suoi amici. Questo fuoco è il frutto 
finale della sua missione, il compimento di 
tutto il disegno di Dio. Nell’Eucaristia il           
discepolo riceve lo Spirito. È un fuoco che 
neanche le acque degli inferi possono                   
estinguere: è l’amore di Dio per ciascuno di 
noi, che sgorga dalla morte di Gesù.  

Questo brano è caratterizzato dall’urgenza. 
È l’urgenza dell’amore donato a noi dal Fi-
glio; e in noi l’urgenza di accogliere questo 
amore, di lasciarsi amare da Dio e di               
diventare a nostra volta solo amore per chi ci 

Sono venuto a                                 
gettare fuoco                        

sulla terra                      
(Lc 12,49) 

Il mondo di Dio è uno spazio 

infinito, sul quale il passaggio del 

tempo non ha più peso.  

E proprio nell’Ultima Cena, 

Gesù si proiettò verso questa  

meta, quando disse ai discepoli: 

«Da ora non berrò più di questo 
frutto della vite, fino al giorno in 
cui lo berrò di nuovo con voi nel 

regno del Padre mio» (Mt 26,29).  

È andato oltre.  

Nella nostra predicazione, 

spesso il Paradiso è giustamente 

pieno di beatitudine, di luce, di 

amore. Forse gli manca un po’ la 

vita.  

Gesù, nelle parabole, parlava 

del regno di Dio mettendoci più 

vita. Non siamo più capaci di 

questo noi, nel parlare della vita 

che continua? 

La vecchiaia è la fase della   

vita più adatta a diffondere          

la lieta notizia che la vita è          

iniziazione per un compimento 

definitivo. 

 I vecchi sono una promessa, 

una testimonianza di promessa. 

E il meglio deve ancora venire. Il 

meglio deve ancora venire: è     

come il messaggio del vecchio e 

della vecchia credenti, il meglio 

deve ancora venire. Dio conceda 

a tutti noi una vecchiaia capace 

di questo. 
Papa Francesco udienza del 10.08.22
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Settimanale 14 - 21/08/2022 

-                                                                                                           
06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 

R
E

C
A

P
IT

O
 

 

 

 

 

Martedì 16/08/2022                                           

 ore 18:30 - Villa: Evelina Guidi 

 

            Mercoledì 17/08/2022                                         

 ore 18:30 - Villa: per il Popolo 

 

 

 

 Giovedì 18/08/2022                                                 

  ore 18:30 - Villa: per il Popolo 

 

 Venerdì 19/08/2022                                                

  Per il Popolo

 

Sabato 20/08/2022: San Bernardo, abate e dottore della Chiesa                                             

18:30 - Soccorso: Mario Macchiarini  

DOMENICA: 21/08/2022 

21^ DEL TEMPO ORDINARIO 
 

ore 9:30 - Soccorso: per il popolo 

ore 11:00 - Villa: Maria Fiora. 

Sabato 13/08/2022                                              

18:30 - Soccorso: per il Popolo   

DOMENICA: 14/08/2022 

20^ DEL TEMPO ORDINARIO 
 

ore 9:30 - Soccorso: Mariano Degli 

Esposti, Maria e Bruno. 

ore 11:00 - Villa: Renzo Suriani - ann. 

 

LUNEDÌ: 15/08/2022 

ASSUNZIONE                                                   

DELLA B.V. MARIA 
 

ore 9:30 - Soccorso: per il Popolo   

ore 11:00 - Villa: per il Popolo   


